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cui nasceva il culto della ginnastica e del corpo costruito in palestra,
riecheggiano nella linea affusolata e nei colori vitaminici. Come le scie degli
aerei che l’hanno ispirata, la DC-642 traccia linee nette e aerodinamiche. I
modelli da uomo catturano l’energia dell’atletica attraverso combinazioni di
bianco, blu, verde e arancione. Le varianti femminili ridefiniscono la linea
affusolata e audace nei materiali (tecnici e suede) e mix di colori: stampe
leopardate, viola, argenti metallici. Il nome DC-642 è una firma in codice
dell’identità del brand. DC, le iniziali del nome, 64, l’anno in cui sono nati i
gemelli. 2, la sinergia che definisce il Dna della società, ma soprattutto
l’unione assoluta di spiriti. (M.T.V.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il costo dell’argento
«Il prezzo vola,
ma noi restiamo fedeli
al metallo prezioso»

MassimoCarrarodiMorellato
«Iclientinericonoscono il
valore, lagioielleriaèresiliente»

«I l valore del Made in
Italy in gioielleria è
inestimabile, al-
l’estero è ricono-

sciuto come garanzia di quali-
tà, sensibilità artistica, grande
storia del nostro artigianato
orafo», dice Massimo Carraro,
rispondendo al Corriere da
Francoforte. Tre anni fa l’ac-
quisizione della tedesca
Christ, primogruppodi gioiel-
leria in Germania. «E al nuovo
Terminal 3 di Francoforte ab-
biamo appena inaugurato il
nuovo negozio Christ con la
magia di Venezia, nella storia,
nell’heritage del nostro brand
sin dal 1930, in vetrina— con-
tinua Carraro —. Dal nuovo
terminal per i voli internazio-
nali, specie verso Asia e Medio
Oriente, Morellato con la sua
tradizione offrirà tutta la sua
cultura italiana della bellezza,
ai viaggiatori globali».
E il successo della gioielleria

Morellato, Carraro lo spiega
con la fedeltà proprio alle sue
radici. «Siamo rimasti sempre
fedeli ai nostri valori, a partire
dalle materie prime preziose
con le quali realizziamo i no-
stri gioielli: all’argento, mate-
ria nobile e simbolo della tra-

dizione italiana», spiega l’im-
prenditore. Così nella nuova
collezione Venezia, realizzata
in argento 925, ecco linee clas-
siche, volumimorbidi con pie-
tre cateye, nelle sfumature di
rosa e azzurro, che richiamano
i colori del cielo che si rifletto-
no sull’acqua della Laguna. E
ancora l’argento è al cuore del-
la collezioneNobile edella col-
lezione Luminosa in argento
riciclato, con forme che esalta-
nouna raffinatezza contempo-
ranea.
«L’argento sostenibile, con

finitura silver o impreziosito
dalla placcatura oro 18 carati, è
irrinunciabile per i gioielliMo-
rellato», aggiunge Carraro.
Anche in un momento storico
in cui l’argento ha raggiunto
quotazioni impegnative per le
maisonorafe,Morellatoha fat-
to la scelta di non cercare com-
promessi facili, vantaggiosi?
«Restiamo fedeli alla nostra

storia e al nostro impegno a
impiegare l’argento per i no-
stri gioielli, e i consumatori
credo riconoscano il valore dei
nostri prodotti». Specie in un
momento geopoliticamente
complesso? «Sì, forse proprio
perché viviamo tempi difficili,
la gioielleria si rivela partico-
larmente resiliente».
Il resto lo fa il successo del-

l’intuizione avuta proprio da

Carraro, ormai molti anni fa,
nei ’90, di un claim storico:
«Gioielli da vivere».
Quanto è attuale quello slo-

gan? «Siamo stati forse i primi
apensare ai gioielli comequal-
cosa da indossare in ogni oc-
casione, gioielli appunto da vi-
vere. Moderni, contemporanei
eppure forti della nostra tradi-
zione orafa. Che per Morellato
è quella di Venezia. Siamo nati
proprio nel cuore della Sere-
nissima, sotto la torre dell’oro-
logio a SanMarco nel 1930 do-
ve ancora oggi si affacciano le
nostre vetrine».
Made in Italy della gioielle-

ria, da preservare come quello
della moda al quale è dedicato
anche un «tavolo della moda»
al ministero delle Imprese e
Made in Italy? «Il nostro Made
in Italy dei preziosi ha una sto-
ria più antica della moda, ed è
una tradizione riconosciuta
nel mondo come dimostra il
successo internazionale del
brand Morellato. Un tavolo
dellamoda anche per la gioiel-
leria, sì sposo l’idea».
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Collier, bracciali, anelli e orecchini in argento della collezione Venezia

La top e i jeans bianchi
«Nelle foto diWeber,
che sognavo da tanto,
c’è il mio spirito pratico»

EvaHerzigova e la capsule per
Roy Rogers. «Ecco il denim
che amo e come portarlo»

T utto è nato da un ri-
tratto di famiglia. «So-
gnavo una foto scatta-
ta da Bruce Weber,

uno dei grandi maestri rima-
sti. Alla fine le immagini era-
no così belle che erano perfet-
te per una campagna. E così
abbiamo pensato a un brand
di jeans», racconta Eva Herzi-
gova, che firma una nuova
capsule per Roy Rogers. La su-
per modella ceca, 53 anni,
madre di George, Edward e
Philipe avuti dall’imprendito-
re Gregorio Marsiaj, è partita
dal capo che più la rappresen-
ta: il denim. «Li indosso an-
che ora: assecondano il mio
spirito pratico». C’è tanto di
Eva Herzigova in questa colle-
zione, che reinterpreta i pas-
separtout del guardaroba.
«Intorno al cinque tasche non
puoi fare chissà quali varia-
zioni, a parte la forma: così ho
lavorato sulle finiture, volevo
che risultassero un po’ usura-
te, ma non nei bordi».
Una ispirazione presa dal

marito. «Ha delle camicie vec-
chie rovinatissime che lo ren-
dono diverso, perché alla fine
tutti gli uomini si vestono in
giacca e camicia,ma è proprio

quell’aspetto delabré a fare la
differenza».
Famiglia e spirito roc-

k’n’roll ispirano una capsule
fatta di dieci capi, come l’Eva
Pant, pantalone in denim con
le pence, che richiama il più
classico dei modelli in lana. O
la camicia Garçon, realizzata
in popeline, oppure la Mili-
tary, in denim o gabardina.
C’è anche la t-shirt dal taglio
maschile, con la scritta Blue
Jeans Eyes, un riferimento al-
lo sguardo di Eva sulla moda.
«Anche il modo di indos-

sarli è importante: ora porto i
jeans bianchi abbinati a una
tshirt bianca e un maglionci-
no tipo Chanel. Amo il total-
white nel denim, con l’arrivo
della primavera è unmust ha-
ve che regala freschezza».
Gli accessori sono il com-

pletamento del look. «D’esta-
te porto i jeans con un paio di
mocassini da uomo Berluti.
D’inverno con degli scarpon-
cini stringati di Alberto Fa-
sciani». Il risultato è uno stile
tra il boysh e il sartoriale, con
richiami al suo guardaroba.
«Il primo jeans della vita è
stato un Levi ’s di un blu
smangiucchiato, quel tipo di
lavaggio che faceva sembrare
il denim un gorgonzola».
La nuova capsule è pensata

per essere vissuta inmodo in-

formale. «Quelli sopra alla ca-
viglia sono da indossare con
dei calzini bianchi e le Derby.
La vita alta è perfetta con il
dolcevita». Oggi vede il mon-
do della moda da una nuova
angolazione. «Eravamo più
spensierati, avevamo quella
che i francesi chiamano in-
souciance, la leggerezza. Oggi
è tutto veloce, una capsule via
l’altra, ci vorrebbe una legge
che imponga solo due colle-
zioni all’anno».
Gli scatti con Weber sono

un ritorno alle origini. «Ab-
biamo fatto le foto a Mon-
touk, nella casa di Bruce a
Long Island, nella parte più
selvaggia degli Hamptons —
racconta Eva —. Ci ha portato
nel suo negozio vintage prefe-
rito e abbiamo mangiato co-
me i surfisti i lobster rolls».
Alcune foto di quell’album
privato oggi fanno parte della
campagna Roy Rogers. «Una
delle mie preferite è con il più
piccolo dei miei figli: non era
un set e questo ha reso tutto
più bello».
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Eva Herzigova con i jeans Roy Rogers in uno scatto di Bruce Weber

Massimo Carraro, presidente gruppo
Morellato , e la collezione Tesori

Eva con la camicia in popeline.
Sotto un total look

di Enrica Roddolo di Michela Proietti
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